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Sintesi degli argomenti trattati

1. L’Anagrafe degli studenti in FVG. Introduzione e contesto di riferimento
Il dott. Vattovani illustra ai presenti il contesto istituzionale e normativo in cui si inquadra il progetto pilota di Anagrafe degli studenti sperimentato nella provincia di Trieste. 
L’iniziativa si inserisce tra gli interventi di politica scolastica dell’Amministrazione Regionale finalizzati a contrastare la dispersione così come previsto dall’ultimo Piano Strategico regionale.
Nello specifico un obiettivo strategico riguarda la costruzione e messa a regime dell’Anagrafe regionale degli studenti che intende anche dare attuazione a quanto già previsto dalla normativa sull’obbligo formativo ora diritto - dovere (D.lgs n. 76/2005).

Gli step previsti sono: 

- la realizzazione di azioni di sperimentazione nell’anno 2006; 

- la realizzazione del supporto tecnico e di una base anagrafica nel 2007; 

- la messa a regime della banca dati anagrafica regionale nel 2008.
La realizzazione di questo strumento e la gestione a regime non potrà inoltre fare a meno di forti accordi interistituzionali, di cui il gruppo odierno può essere considerato un precursore.

2. Il percorso di accompagnamento in sintesi
Vengono illustrate sinteticamente ai presenti le finalità e i contenuti previsti per la riunione odierna che dà avvio all’accompagnamento, specificando le tematiche che il gruppo di lavoro affronterà nelle tre riunioni programmate. In particolare:

- l’incontro odierno si focalizzerà sulla fase di avvio e raccolta dei dati;

- il secondo incontro invece proporrà un confronto con altre esperienze di anagrafe studenti extra regionali al fine di verificarne le modalità di realizzazione e di messa a regime; 

- l’ultimo incontro si concentrerà sulla fase di restituzione dei dati raccolti e monitorati attraverso l’anagrafe.
3. La 1° Fase: Avvio del progetto
Analisi dei Software utilizzati
La prima fase di avvio del progetto si è concretizzata nella procedura di recupero e scarico dei dati presso gli Istituti coinvolti dalla sperimentazione.

Vengono presentati alcuni dati relativi ai software utilizzati in regione dalla Scuole secondarie di primo e di secondo grado (i dati sono stati raccolti dal Centro risorse regionale per l’orientamento per la provincia di Trieste e dall’IRES FVG sul restante territorio regionale nell’ambito di un’altra iniziativa sulla dispersione in corso di realizzazione). Il panorama che si delinea a livello regionale è di un uso prevalente del pacchetto ministeriale ‘SISSI’ per le scuole secondarie di primo grado, mentre per gli istituti superiori i software maggiormente utilizzati risultano essere la soluzione ‘Axios’ e ‘Axios - Infoschool’ mentre ‘SISSI’ risulta essere molto meno utilizzato.
A tal proposito emergono alcune riflessioni: 

- la disomogeneità dei sistemi di cui le scuole sono dotate per la gestione dei dati sulle rispettive popolazioni studentesche;
- la diversità nelle competenze informatiche e tecniche possedute dagli operatori delle segreterie studenti; 

- la debolezza dei canali comunicativi sui flussi di dati tra Scuola, Ufficio Scolastico Regionale, Regione e le altre Istituzioni coinvolte. 

Dall’esperienza fatta nella provincia di Trieste, l’assistenza tecnica che il Centro risorse regionale per l’orientamento ha fornito alle scuole per l’estrapolazione dei dati è risultata essere uno degli elementi fondamentali per la riuscita del progetto. Alcuni elementi chiave sui quali riflettere riguardano la diversità dei software utilizzati, le modalità di estrapolazione dei dati, le competenze e conoscenze informatiche necessarie agli addetti nelle segreterie studenti. Di ciò si dovrà necessariamente tener conto nella definizione delle procedure di raccolta per rendere le scuole maggiormente autonome nel gestire e trasmettere i dati necessari alla costruzione di un’anagrafe degli studenti regionale.

Emergono a tale proposito alcune ipotesi che potrebbero facilitare questo passaggio e velocizzare la raccolta dei dati in possesso delle scuole. In particolare:

- realizzare una raccolta dati (dai software già in uso presso le scuole) con un coinvolgimento attivo dei singoli istituti attraverso la messa a punto di procedure informatizzate sul modello di quelle realizzate dall’Insiel per la compilazione delle domande ai bandi per l’arricchimento dell’offerta formativa, garantendo anche un’adeguata formazione agli operatori coinvolti nell’utilizzo di queste eventuali interfacce.
- Organizzare la raccolta dati e l’assistenza agli istituti coinvolti a livello sub-regionale (provinciale?), con una regia a livello regionale. L’ipotesi è da verificare con le realtà provinciali.
Una soluzione emersa da alcune scuole ipotizza che la Regione si faccia carico dell’armonizzazione dei software gestionali presenti nei diversi istituti attraverso l’adozione, a livello regionale, di un unico software di gestione dei dati degli studenti. Tale soluzione semplificherebbe le procedure di raccolta e permetterebbe di stabilizzare anche le conoscenze e le competenze gestionali degli operatori scolastici attualmente molto deboli, anche a causa di una frequente mobilità degli addetti di segreteria, fra scuole che utilizzano software gestionali diversi.
Adempimenti per la privacy

Nella fase di avvio del progetto pilota, la gestione della privacy rispetto ai dati richiesti è stato il principale motivo di resistenza da parte di alcuni istituti coinvolti e di mancata adesione all’iniziativa da parte di una scuola secondaria di primo grado (‘D. Alighieri’).
I dati raccolti non hanno natura di dati sensibili, si tratta infatti di dati strettamente anagrafici e di alcuni dati (opzionali) di natura personale. Conformemente alla normativa vigente (D.lgs 196/2003) è stata rilasciata a tutte le scuole coinvolte dal progetto pilota una nota informativa con l’indicazione degli estremi di legge, degli scopi della raccolta e delle modalità previste per la gestione dei dati raccolti.

Le resistenze appaiono dovute per buona parte alla natura sperimentale del progetto, al fatto che si raccolgono dati riguardanti annualità pregresse e alla mancanza di circolari ministeriali di dettaglio. Una volta messa a regime l’anagrafe regionale, questo invio di dati potrà rientrare a pieno titolo nella comunicazione istituzionale che le scuole sono tenute a realizzare nella loro attività ordinaria e in tal senso potranno essere prodotte le relative eventuali informative alle famiglie.
Si dovrà comunque tenere in considerazione l’ipotesi di definire in modo più dettagliato i compiti e i ruoli dei soggetti coinvolti dall’anagrafe anche attraverso delle forme di accordo istituzionale di tipo convenzionale o di altra natura giuridica. 
Inoltre in una successiva fase progettuale, si dovrà affrontare con la dovuta ponderazione tutti gli aspetti connessi alle problematiche relative alla restituzione dei dati raccolti (singoli o aggregati) ai soggetti istituzionali investiti di compiti di vigilanza o di intervento nell’ambito del diritto – dovere, tenendo conto che anche la pubblicazione di dati aggregati per le persone giuridiche (scuole) comporta il rischio di usi impropri rispetto alle finalità generali previste dall’anagrafe.
4. La 2° Fase: Raccolta dati
Definizione  e raccolta dei dati 

I dati raccolti per il progetto pilota sulla provincia di Trieste sono stati di due tipi:
- dati nominativi per la costruzione della base anagrafica di tutti gli studenti coinvolti;

- dati accessori, utilizzabili come parametri nell’interpretazione qualitativa: esiti finali, scelta a gennaio. 

In un primo momento si era ipotizzata anche la raccolta dei dati relativi alle assenze realizzate dai singoli studenti negli anni scolastici monitorati considerandolo un importante indicatore del rischio di abbandono. La disponibilità in versione informatizzata di tale dato è risultata molto bassa, generalmente questa informazione è contenuta su cartaceo nei registri di classe, pertanto si è ritenuto opportuno non procedere nella raccolta almeno nella fase sperimentale di anagrafe. 
Dalla discussione in gruppo è emersa però la proposta di pensare piuttosto ad altri dati quali indicatori del fenomeno della dispersione da raccogliere contestualmente alla raccolta degli altri dati anagrafici.
In particolare interessanti appaiono le informazioni relative ad eventuali ritiri entro il 15 marzo di ogni anno scolastico. Nella sperimentazione questo dato non è stato raccolto esplicitamente ma sarà derivato dagli incroci delle varie posizioni scolastiche degli studenti e attualmente è oggetto di verifica con le scuole. A tale proposito si discute sui momenti significativi di raccolta dei dati al fine di rilevare tempestivamente i soggetti a rischio per attivare delle azioni mirate nei loro confronti. Pertanto si ipotizza una doppia raccolta dati: una a aprile e una a ottobre di ogni anno.
Si fa cenno anche ad altri indicatori rilevanti (quali gli spostamenti di residenza e altri elementi soggettivi come le condizioni famigliari) che permetterebbero di tenere maggiormente sotto controllo il fattore di rischio dell’abbandono. Una raccolta di tali informazioni comporterebbe però delle problematiche tecniche e di opportunità difficilmente affrontabili già dalla prima fase di realizzazione dell’anagrafe.

Vengono infine presentati a livello provvisorio i volumi di dati oggetto di analisi e attualmente in fase di controllo da parte degli operatori del Centro risorse regionale per l’orientamento.
Al momento attuale sono stati raccolti i dati di:
- 21 su 22 scuole secondarie di primo grado comprese le 5 scuole con lingua di insegnamento slovena. L’unica scuola non aderente all’iniziativa è stata la scuola secondaria di primo grado ‘Dante Alighieri’;
- tutte 18 le scuole superiori, comprese le 4 scuole con lingua di insegnamento slovena.
 
In totale sono stati raccolti i dati nominativi di:
- 5172 ragazzi (terza media 2003/04, prima superiore 2004/05, seconda superiore 2005/06) che saranno oggetto dell’analisi principale; 
- 3268 ragazzi (terza media 2004/05, prima superiore 2005/06), per il confronto con l’analisi principale.
 
